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Premessa

Con l’approvazione del nuovo Regolamento prestiti al personale, di cui alla deliberazione in oggetto allegata al
presente messaggio, si è concluso il quadro di interventi avviati lo scorso anno, finalizzati a sostenere il
fabbisogno economico del personale determinato dalle misure restrittive adottate dal Governo per il
contenimento dell’epidemia da Covid-19.

La più rilevante novità istituita dalla nuova disciplina, di seguito illustrata, è l’estensione temporale
dell’ammortamento fino a quindici anni ovvero del numero di rate fino a 180, che consente una maggiore
liquidità secondo un meccanismo d’interazione tra i quinti della retribuzione e l’età anagrafica del dipendente
accertata alla prima rata nonchè alla conclusione dell’ammortamento.

Prestiti oltre i 10 anni ovvero oltre le 120 rate

Ambito di applicazione e importo massimo concedibile

In alternativa all’ammortamento decennale, che resta immutato, sono previsti ammortamenti più ampi a favore
dei dipendenti con rapporto di lavoro a tempo indeterminato, anche se a part-time, con i seguenti requisiti
anagrafici quali risulteranno al pagamento della prima rata:

    -  entro i 60 anni di età, il prestito consentito è fino a 15 anni e l’importo massimo concedibile è calcolato sul
quinto della retribuzione moltiplicato per 180 rate (art. 



       3, comma 1, lett. b);

    -  in età compresa tra i 61 e 64 anni, la durata del prestito si riduce progressivamente da 14 a 11 anni e
l’importo massimo concedibile è calcolato sul quinto della  r
       retribuzione moltiplicato per il numero di mesi residui alla data di scadenza del prestito. Tale scadenza non
potrà, comunque, superare il 75° anno del dipendente,
       che rappresenta l’età anagrafica massima per l’esposizione a rischio di morte (art. 3, comma 3).

Limite dell’importo concedibile oltre la 120° rata

L’introduzione della misura contenitiva dell’importo del prestito concedibile dalla 121° rata in poi, fissata entro
25 mila euro, a prescindere dalla maggior capienza dei quinti della retribuzione, è tesa a ridurre l’effetto
erosivo sul budget mensile in conseguenza degli importi più alti a disposizione di ciascun dipendente (art. 3,
comma 5).

Ipotesi di graduatoria

Nel caso in cui si rilevi un’eccedenza di domande rispetto alle disponibilità finanziarie mensili, si applica l’art.
6 del Regolamento ai sensi del quale:

a. a parità di punteggio complessivo, l’ordine di precedenza in graduatoria è stabilito in base al reddito del
dipendente attestato con ISEE più basso. Le domande prive di dichiarazione ISEE, a parità di punteggio
complessivo, sono collocate in graduatoria dopo la domanda con ISEE più alto (art. 6, co. 4);

b. le domande inserite in graduatoria per le quali non sussiste la disponibilità finanziaria sono inserite d’ufficio
nel nuovo contingente ovvero nei dodici successivi con l’attribuzione, di volta in volta, di un punteggio pari a 2
(art. 6, co. 6).

Flessibilità del piano di ammortamento

Resta ferma la possibilità per il lavoratore di optare per un importo del prestito/un numero di rate/un importo
della rata inferiore ai massimali erogabili, calcolati in base all’importo del quinto cedibile, come risultante dalla
retribuzione del mese precedente a quello della domanda, moltiplicato rispettivamente per:

     - n. 120 rate, per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo indeterminato;
     - il numero di mesi residui alla scadenza del contratto individuale, per i dipendenti con contratto a tempo
determinato;
     - n. 180 rate, per i dipendenti con età entro i 60 anni;
     - il numero di mesi residui alla data di scadenza del prestito, fissata entro i 75 anni di età del lavoratore, per i
dipendenti con età compresa tra i 61 e 64 anni. 
 
Tanto premesso si precisa che:
 
a. il dipendente titolare di un prestito in ammortamento da oltre un anno ha facoltà di estinguerlo chiedendo
contestualmente un nuovo prestito. In tal caso, fermo restando il possesso dei requisiti sopra descritti, l’importo
massimo del nuovo prestito potrà essere calcolato secondo i predetti nuovi piani di ammortamento, al netto del
debito residuo del prestito in corso di ammortamento;
 
b. l’età anagrafica, ai fini dell’importo massimo concedibile, viene considerata computando anche le frazioni di
anno. Nello specifico, ad esempio, se l’età del dipendente al pagamento della prima rata è di 60 anni e 6 mesi
l’importo concedibile sarà pari al quinto della retribuzione moltiplicato per n. 174 rate.

Ulteriori disposizioni introdotte dal nuovo Regolamento



Obbligo rimborso prestito in unica soluzione

Sul tema si segnalano le fattispecie soggette all’obbligo citato:

1. ipotesi di numero di rate ridotte o sospese, per gli eventi normativamente previsti dall’art. 4, commi 5 e 6
qualora sia superato il 75° anno di età del dipendente allo scadere del prestito. L’introduzione
dell’obbligo di pagamento in unica soluzione dell’importo non recuperato durante il periodo di riduzione
o sospensione delle rate di prestito, ha lo scopo di garantire l’arco temporale entro il quale il prestito,
limitatamene ultradecennale, deve concludersi, contro il rischio premorienza (art. 4, commi 5 e 6, ultimi
capoversi);

2. ipotesi di rata fuori cedolino. Tale ipotesi si verifica qualora il dipendente si trovi nella combinazione
delle seguenti condizioni:-abbia ottenuto l’erogazione del prestito con accredito in busta paga, che
avviene nel mese successivo alla domanda;

-sia cessato dal servizio a decorrere dal mese successivo all’erogazione e non disponga, conseguentemente, del
cedolino della retribuzione mediante il quale, ai sensi dell’art. 4, co. 2 del Regolamento, deve essere rimborsata
la rata mensile.
Al fine di rafforzare il contenuto della richiamata norma e chiarire, laddove dubbia, la modalità di recupero del
prestito, qualora il debitore non sia in servizio per rimborsare almeno una prima rata con trattenuta sulla
retribuzione, è stato introdotto l’obbligo di recupero dell’ammontare totale del prestito in assenza di
retribuzione (art. 6, comma 10).
 
Sono esclusi dall’obbligo citato i casi di assenza di retribuzione per:
    - provvedimenti disciplinari;
    - assenza di congedo gravi motivi (ex art. 4 L. 53/2000);
    - assenze per part time;
    - aspettativa per motivi familiari o personali ex art. 40 del CCNL 2016-2018 del Comparto Funzioni Centrali
(non soggetta a   giustificazione di gravità).
 
Nei casi di esclusione citati, il pagamento delle rate fuori cedolino dovrà essere effettuato dagli interessati entro
il giorno 27 di ciascun mese, con bonifico bancario la cui contabile dovrà pervenire alla segreteria di
appartenenza entro la fine del mese stesso.

In caso di ritardato pagamento, saranno computati gli interessi di mora allo stesso saggio di interesse applicato
al piano di ammortamento del prestito.

Fondo garanzia cessione stipendi a garanzia contro il rischio premorienza

Per tutelare la finalità solidaristica cui il Regolamento è preordinato e garantire, di conseguenza, anche alle
future generazioni di accedere al beneficio in parola, è stata introdotta la ritenuta anticipata nella misura del 3%
del debito residuo dalla 121° rata in poi, da versare una tantum al Fondo Garanzia Cessioni Stipendi per il più
elevato rischio premorienza rappresentato dall’aumento dei capitali da assicurare.

Tale ritenuta si inserisce nel progressivo sistema di aliquote che alimentano il Fondo Garanzia Cessioni
Stipendi: quella dello 0,15% da applicare sullo stipendio mensile di tutto il personale per la copertura del
rischio di premorienza in attività di servizio, quelle una tantum destinate ai pensionandi prosecutori del prestito
su pensione per la copertura del rischio di premorienza dopo la cessazione del rapporto di lavoro, nella misura,
già prevista, dell’1,20% fino alla 120° rata e nella nuova misura del 3% dalla 121° rata in poi.

Fideiussione 

L’inserimento di espressa previsione regolamentare dell’obbligo di fideiussione, a copertura di rischi diversi
dalla premorienza, per i dipendenti che optano per il rimborso del residuo debito tramite ratei di pensione, vale
a recepire la prassi corrente attribuendole valenza normativa (art. 11, comma 1, lett. c).



Decorrenza del Regolamento

Come disposto dalla deliberazione del C.D.A. dell’Istituto, n. 154 del 27 ottobre 2021, il Regolamento entrerà
in vigore dal primo giorno del secondo mese successivo alla data di adozione della delibera medesima,
equivalente al 1° dicembre 2021.

Manuale acquisizione domanda di prestito

Si informa che, al fine di facilitare l’acquisizione della domanda telematica, è stato predisposto il manuale della
domanda on line (all. 2) disponibile dal percorso rapido Home della Intranet>servizi ai dipendenti>prestiti al
personale>documenti.

Caselle di posta elettronica istituzionale
Le seguenti caselle di posta elettronica istituzionali sono preordinate a fornire supporto al personale per:

quesiti sul regolamento Prestiti.consulenza@inps.it
informazioni sulla domanda di prestito PrestitialPersonale@inps.it

Maria Grazia Sampietro
 
 

Allegati:
Manuale acquisizione domanda ultima versione.pdf
Regolamento deliberazione n. 154 del 27 ottobre 2021.pdf
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